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Loiseau. 

Madama, sua moglie. 

i • 

Coujù. 

*> i« i ... r «■ < 

Maometto. 

Annetta. 

* ” «I» • 

Una Voce di dentro. 

V 

4 • *, _ * > 

•/; * * 

La scena si finge in Casa di Loiseau 


ATTO UNICO 

\ « 


Sala da mangiare; Porta in fondo, due laterali; fi- 
nestra a sinistra un campanello a corda ; un 
camminetto a dritta; un buffet e paravento. E 
notte, e piove. ■ • 

SCENA PRIMA 

Loiseau , poi Madama , e Annetta. Si ode suonare 
il campanello : Loiseau esce dalla sua camera 
e corre alla finestra . 

’oce. [di fuori ) Signor Loiseau, signor Loiseau ! 
oi. Vengo, vengo... che cos’è stato? « 

oc Presto, sbrigatevi. Madama Robinard ha i dolori. 
li. Va beue, ditele che abbia pazienza... Vengo 
subito. E così mia moglie?..,. Annetta portate 
lumi, sì o no? :! *• 

id. Eccomi, eccomi. : \ 

n. Signore. - 

r. Il mio abito... il mio mantello ... subito*. 
>ubito ; madama Robinard ha i dolori. 
a. Siete ritornato * eh’ ó tanto poco.... non ho 
vuto tempo di spazzolarvi j vestili (parte). 

. Sempre le medesime scuse. ' 

l. A vele detto che non uscivate prima di mezza 
otte ? 

Bella ragione! un chirurgo ostetricante, deve 
/ere sempre gli stivali lustrati, ed il tubano 
'onto. . . . i suoi clienti non hanno già il tempo 
aspettare! * ' :* . 
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Mad. Ecco il vòstro fazzoletto da collo. Venite qua 
che ve lo metterò. » 4 * 

Loi. Sbrigati, via.,., sbrigati — Annetta An- 

netta. Se per caso arrivassi troppo tardi... son 
, sui carboni ardenti. Annetta. . • " 

Jlfarf. E c«*ù? non vi guastate il sangue. 
j loi. La facoltà. . . deve esser pronta. . . V uomo non 
deve comparire al mondo senza il soccorso del 
medico, perchè poi non gli faccia la burla di an- 
darsene senza 1’ opera sua. . . e cosi, vieni o non 
vieni ? 

Ann. Eccomi, non v* impazientate (come se io non 
avessi più premura di lui, che se ne vada ) ( si 
veste' ) 

Mad. Guardate di non tornare a casa con una flus- 
sione di petto,. o un reuma al cervello ! 

Ann. Certo che non porterà un. colpo .'di sole ( fa 
una notte, un tempo da cani ! Povero Gouju ) 

Loi. Presto. .. presto... il mio astueccio dei ferri. . 5 . 

Oh T ho in tasca... Va bene! 1 . iu- 

Ann. Ecco Y ombrello. ■ *, >- . 

Loi. (parte). . 

Mad. Vi dimenticate il cappello, e un abbraccio,^. 
Loii Hai ragióne!;!, stordito che sono; ;v Io parto 
ma con voi resta il mio cuore. ... Benedetti clienti 
vengono a farci alzare dal letto. . . Addio. .1 addio 
mia cara moglie (parte). 

Mad. Addio. Essere costretto ad uscire,;, con un 
tempo indiavolato come questo ? ' 

Ann. (E il mio povero Goujù ). 

Mad. Almeno abbiate la prèmura di preparar tuttd 
prima del suo ritorno. 

Ann . Sì signora . : . 

Mad. Levatevi prima di giorno, e fategli scaldare 
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'un buon consumò è T umico dellfr stomaco. 

Ann. Si signora! ( e ancora non se ne va). 

Mad. Troverete in credenza un rhezzo uccello, fa- 
teglielo mangiare con un poco di viti caldo e 
dello zucchero. 

Ann. Si signora! siate più tranquilla,., dormite 
senza alcun timore. Quando tornerà* il padrone 
gli adderò ad aprire. . . e se udite qualcuno, non 
abbiate paura. 

Mad. Come! qualcheduno? ' \ * 1 

Ann. -Voglio dire, che sarò io! 

Mad. Va bene! buona nòtte (parte). 

Ann. Felicissima notte. Oh 1 è finalmente partita ; 
rileggiamo la lettera di J Goujù (legge). « Cara 
« moglie: fedele all’ 'appellò del sentimento, 

« prendo la penna per rispondere alla carissima 
» tua , rimessami dal nostro concittadino Fran- 
» cesco Maometto. Sarò di fazione sotto le tue 
» finestre, fra la mezza notte, e le due ore dei 
» mattino aspettando che il signor Loiseau sia 
» partito. Sono il marito tuo per La vita. - Pa- 
» cone Goujù. - « P. S. Siccome tu sai, che fra 
» le qualità, voltigeur N. 45 con cui ti ho inna- 
» morata possiedo quella di contraffare leggiadre- 
» mente ii gatto, o qualunque altro quadrupede 
» a tua scelta, imiterò il canto della gallina. . . 

» come Segnale della nostra felicità.» fSi ode 
ehichirichi ) . Kcctìlò, è lui. .. rispondiamo con il 
segnale convenuto! oh cielo! che acqua * (alla 
finestra). Poveraccio ! com, è disgraziato... Onde* 
non essere scoperto dai padroni che mi licen- 
zierebbero’ viene tanto di *rado a trovare sua 
moglie, c quella volta appunto si scatena tutto 
P inferno !... prepariamogli la- sua piccola colà- 
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zione! Del mezzo uccello del padrone, gli la- 
scieremo lo scheletro... ci si diverte tanto, 
(avrà tirato dalla credenza qualche cosa ). 

■ SCENA II. 

V 

Goujù , e detta. : * 

Gou. ( con la testo, fuori) Chichirichi. 

Ann. Zitto, per carità! Ebbene’ dove vai? vieni 
avanti. 

Gou. Non ci sono i padroni? - \* 

Ann. No, entra. , , . . ? 

Con, Guarda bene, che non facciamo bestialità. . 
Ann. Ma no, non aver paura. ■ , , .. i 

Gou. Eccomi in arme e bagaglio (con elmo J- , . 

Ann. Come sei brutto con quella cudìa ! 

Gou. E un ‘invenzione de’ Cartaginesi. . y Cuojo Bol- 
lito* con questo si potrebbe fare la conquista di 

tutta l’Europa. - - , 

Ann. Non però la mia. , ! ' 

Gou . Ma io sono inzuppato d’ acqua come una spu 
gna! hai da darmi un brodo? - . • . 

Ann. Si ti darò la metà di. quello de! padrone; 

mettiti a sedere su quella poltrona. ■ . 

Gou. Ti Pare! così bagnato! ... 

Ann. Aspetta; levati il cappotto... mettiti la veste 
da camera del signor Loiseau. * 

Gou. del tuo padrone, Ma dunque hai deciso che 
-, subenti;» a tutte le sue ! funzioni?; ; i .... 

4nn. Ti sembra di star meglio? > 

Gou. Si non c’, è male. Ma questi miei calzoni sono 
così bagnati’., il tuo padrone non porta calzoni ? 
4»n. Ti pare; ve ne sono, due o tre paja là, 
• nel gabinetto. . , .. , , 

Gou. Dunque, giacché questo tuo benedetto padrone 
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mi ha prestato 1 tutto.. > . -r .; 

Ann. Sì, sì, entra a prendere un pajo. Sopra tutto 
fa presto ! se la padrona sentisse qualche romore 
guai a noi! : » ' c * 

Gou , ( dentro ) Annetta !... e se tu facessi un po* 
asciugare i miei calzoni? « j 

Ann. Niente di più facile. Sono intenta ad accen- 
dere il fuoco. ‘ , f: . . : . ... . , 

Gou. Tieni, (li getta in scena) .1 „ ( , ■ v 

Ann. li raccoglie, e li , panai su éT una sedia ad 
asciugare), Qua, si asciugheranno, mentre man- 
gierai un bocconcino. . • . *». *>. - r » j y‘\) 

Gou. Oh ! eccomi vestito da chirurgo. . . mi < vanne. 

proprio come un fodero dì baionetta ! n , 

Ann. Un po’ larghi, ma non fa niente .Lvvj eppure 
saresti un bel cittadini). f . Vu-m*/. vi t 

Con. Lo credo io..,., E meglio ancora; non per farmi 
la corte, ma sono un bellissimo soldato, v .«> ? 
Ann. Siedi, e mangiai .i.-p ■ 'bit;'.' s. . < 

Gou. Se tu vedessi, come le fanciulle mi corrono 
dietro ! ij*. ■ > . v . J - .i r. • 

Ann. Pezzo di birbante ! fe, che rot accotga io <Ji< 
qualche cosa! .• 

Gou. Non- capisci , che scherzo t; poiché finalmente, , 
se so piacere alle donne, so anche loro ^esistere. 
Ann . Saresti assai; ingrato, facendo il contrario;' 

finalmente ho tutto sagrificato per te. . i; 

Gou E vero; tu eri una pastora, che guardavi le 
vacche di tua zia. ; • •• . ; . j„. ; .... „• ,|o . xh 

Ann. Che disgrazia per noi- non poteri vedere 

WtU giorni!; j- v * .■ •- .1 .*</.> 

Gou. Pur troppo ! . . Annetta, tu non lo crederai, 

. ma te lo giuro in parola d’ onore; piuttosto di 
continuare a vivere in una posizione così umi- 
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liante, io vorrei avere dieci mila tire di rendila, 

' e m bel castello, ** * : ' * 

Ann. Che bestialità! - - - •*. * 

Gou. Ah bestialità, vorrei averle e scommetto che 
•fi ci adatteresti anche tu. Mi daresti un bicchier 
di vino? 

Ann. Quello del padrone. ! ■ . • ' > y» 

Gou. Già ci s’ intende ! casa mia, cosa sua. : 1 

Ann. Aspetta, te lo faccio scaldare. ' 1 - 

Gou. No no carina, è inutile —• il vino, è tale amico 
che amo farlo riscaldare nel mio proprio seno, 

Gou. Che cosa è questo ? (si sente suonare ) 

Aiitì; Oh povera me ! qualche altro. Vado a vedere, 
e gli risponderò ohe il padrone è uscito, (apre - 
‘ la finestra ) •• ’ r 

Voce Annetta, Annetta. • . .^1 :• • v 

(fou. Corpo di baccól chiama te. ’ - •• ' 

Ann. Sarà qualche vicino i no .**• - 
Voce Annetta apri. ** . ’ 

Gou. Ma chi è che ti chiama per nome di nòtte? 
Ann. Sei geloso? chi volete? 

Voce Apri..: vien giti 1* acqua a. secchi ! ..i 


i* 


son tutto hagnato. 1 > ;>• 

Goù. Digli che apra 1* ombrello, che vada in pace. 
Ann. Il padrone è uscito. ' «• 

Voce. Son io, mi sono scordato la chiave, sono io. 

Annetta. >• i h 

Mad. Annetta ! ( suona dalla camera ) ° ; »? - ' 

Ann. Oh poveri noi !.. . signora, signóra 1 
Mad. Andate ad aprire, è mio marito. * ' *•' 

Gou. Il signor Loiseau 1 e dove diavolo mi i na- 
• scoila 0 ? ! W* • . .* ■ : :• •’ ": ,! j W-0 


Ann. Non lo so neppur io: nel gabinetto (sparecchia) 
Mad- Portatemi il lume. - •'* *• ‘ 
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Gou. ( A questo si rimedia subito. ) (lo spegne: ) 
Ann . Sono spenti. . ' , * 

Mod. Portatemi i fosfori. 

Ann. Oh cielo! Ecco il padrone... presto nasconditi. 

. ' » .. ■ . ' . : i. • .• *, m 

• SCENA 111. • 

. Loiseau , e poi Madama, e detti. ... 

Lai. Bravi! non viene alcuno? Ehi, lumi ... questa 
sera son tutti congiurati contro di me. . 

Mad. Son qui amico mio, eccomi. 

Loi. Auf non ne posso più (si leva il tabarro, e 
lo posa sulla sedia, sopra i calzoni) 

.Mad. Che oscurità! Annetta, questo lume,' che vi 
ho domandato? •'"* . ’ 

Ann. Sapete bene signora, che i fosfori* sono in. 

camera vostra. >[ ‘ . ’ 

Mad. E non potevate dirmelo sciocca che siete !>. 

(Via) 

Loi. Non sa fate che delle bestialità. E quello stu- 
pido di portiere mi fa : cadere addossa per un' ora 
la pioggia. . . sostenendo che ero rientrato. 

Con. (Ah portinajo traditore* !) ; * ■' i *; *■> 

Loi. Datemi la mia veste da camera! 

Gou. ( A proposito!) * ■; '•» •» 

Loi. E cosi avete capito ! ( Gou. gliela getta nel 
viso j Oh Annetta! avreste potuto darmela cori, 
un po’ più di gram. • -f : ’• ’ ! ” * ’ 

Ann. Ma se adesso non vi do niente. >- 
Loi. Cara, gentile! veramente faceta. 

Mad. Che c’ è ? ( con lume ) - à • » 

Loi. Quell’ impertinente che mi getta nel mostaccio - 
la mia veste da camera! * • ■ ■ ■ ’ ' 

Ann. io, signore? 
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Loi. Si, fate 1’ innocentina! . . .... 

Mad. Ebbene, amico mio, come va madama Ro- 
binard ? , . » , . 

Lfii. Oli bene, e calmata; pure in ogni caso ho 
detto, che vengano ad avvisarmi. Frattanto faccio 
conto d’ andarmene a fletto. ( raccoglie il tabarro , 
e i calzoni ) * \ 

Mad. Spero, che per questa notte, potrai dormire 
(tranquillo. >. •: * .. .. ... . . 4 

Loi. Il cielo lo voglia! ( partono ) . .. 

Gou. Maledetti! se ne vanno una volta! ,, . ^ : .,\i 

Ann. Bisogna che vada via anche tu. . »,./ . 

Gou. A quest 7 ora ? . *,/.?. %l . . . ,>i 

Ann. Sui momento! ,/ 

Gou. E dove vuoi che vada ? 

Ann. Dove ti* pare. 

Gou. E il portiere? ... > . , . , 

Ann. Non importa. Ilo una chiave, presto vattene. 
Gou. Aspetta un momento. Mi muto i‘ calzoni,.,,. 
Annetta, che cosa ne hai fatto? qui non ci sono. 
Ann. Ah pazienza! questi uomini, non trovano mai 
niente. . 

Gou. Li hai trovati? 

Ann. Io no. . . . , , „ {|ll . . > : 

Gou. Aspetta. ... te li ho tirati qua fuori... .. volevi 
. . farmeli. asciugare, ■*> : • . .. .. . f ! ;.j \ 

Ann. Ah, è vero, devono esser qui. . . su questa 
sedia. . . dove diavolo si sono cacciati, . . oh po- 
veretta me.,..,;,.. >i i. - * ... w ./ . . 

Gou. Che cos’ ò sfato ? , , ; » 

Ann. Che il padrone li abbia presi col suo tabarro 
Gou. I miei calzoni?., e come faccio adesso? , 

Ann. Ah ! che è così certamente !. , . maledetto ! è 
tanto astratto !.. 


, * i 

•’ 1 ; i - ; i «•>»,,. i‘ i i ’ 

‘ / },• i » 1 „• « _ \ > i : 


M 
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Gou. Bisognerà 'che tu varia a domandarglieli. 

Ann. Che diavolo dici? Vi pare conveniente, che 
io gli domandi i calzoni. 

Gou. Voleva dire che tu entrassi là.... così.... fran- 
camente, facendo finta di niente, e pulitamente 
gli dicessi, signore, abbiate la compiacenza di 
rendermi i miei calzoni. 

Ann. Bellissimo ripiego: e siamo da capo. (Cam* 
panello.) . . ; : >i . * - . 

Loi. ( dalla camera ) Annetta, Annetta. > «, 
Ann. Signore? «■»•••*. . i 

Loi. Guardate chi è. 

Ann. Ah sì, non v’incomodate. Chi è ? (alla finestra) 
Voce. Signor Loiseau, signor Loiseau da madama 
Kobinard. 

Loi. Che vuole? •*.'* <• l: • v ; . 

Ann. Madama Robinard, torna a star male. * 

Loi. Ditele che mi vesto. . -, v . 

Arni. La cosa è pressante ! hanno spedito un fiacre! 
Gou. E i miei calzoni? . «. 

Ann. Quando sarà partito; sta zitto. ( rientra ) 

Loi. ( avviluppato nel mantello con calzoni Rossi) 
Non ho bisogno di niente. . . restati, mia colomba 
parto. Addio, (via), : \ 

Gou. Ecco quel che si chiama una motte atroce! 
E meglio fare tre fazioni di seguito, che venire 
a trovare la propria moglie, n . • - ; 

A ntii 1 ’ Aspetta. I Là padrona è un poco sorda... on- 
derò pian pianino, e porterò via i calzoni. ( via) 
Gon. Guardate un poco, a che cosa mi sono espo- 
sto ! cosa da far fremere un reggimento. . .. 
è stata però una buona iezione. .. ., ho imparato 
che in società un uomo >; e sopra tutto .un sol- 
dato..;. nou deve abbandonare i suoi • calzoni. 
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che quando si muta la camicia! Ebbene? 

Ann. Eccoli, prendi. - ’ “ ■ . 

Gou. Che vuoi che ne faccia? Sei cieca t 

Ann. Oh cielo! I calzoni del padrone! * ** 

Gou. Li vedo io ! e i miei? i- ■ 

Ann. .Oh povero Goujù! hoi siamo perduti. * 

Gou. Perduti! 

Ann. Il padrone ha portato via i tuoi calzoni. •"* 
Gou. Come !... dunque il tuo padrone è un ladro? 
Ann. Si sarà ingannalo. - •/ 

Gou. Ah Loiseau snaturato! povero me! nel punto 
che stavo per esser fatto caporale ! come vuoile he 
diano più avanzamenti a un uomo senza calzoni. 
Ann. Bisogna che tu te ne vada. > . . ; 

Gou. Sei pazza ! Con i calzoni del tuo padrone? 
Ann. Ma che cosa vuoi far qui adunque? 

Gou. Che imbroglio. ... Annetta, apri quella finestra 
Ann. Per /ar che? i a 

Gou. Tienmi, o mi slancio giù da quésto terzo piano 
Ann. Bellissimo mezzo. 

Gou. Aspetta : mi viene un’ idea. 

Aun. Sentiamo. - »«.* 

Gouu Conosci; tu Maumetto ? 

Ann. Vuoi che non lo conosca. Lo conosco sicuro 
Francesco Maumetto. . 

Gou. Ebbene, egli è di guardia alla piazza Manbert 
va là, indirizzati al fazionariop e digli così; fa- 

- zionario, conoscete Maumetto? Egli risponderà; 
lo conosco con beaucoup de plàisir.' 

Ann. Bene! * • ^ •• ; 1 

Gou. Sarai condotta da Maumetto senza incorrere 
alcun pericolo, allora tu gli: dirai; Maumetto, Gran 
Goujù, vostro fratello d’armi, si trova momenta- 

- neamente in una posizione orribile, e disgraziata; 
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io Io lasciai in un imbroglio, da cui voi solo po- 
tete salvarlo; . 

Ami.. Ho capito. * • 

Gou. Aspetta. Allora gli proporrai di cangiare i 
suoi calzoni rossi con quelli del tuo prototipo, di 
nascondere le sue gambe con il cappotto, tinche 
io abbia potuto presentarmi alla caserma, decen- 
temente prenderne un pajo nel mio sacco, e ri- 
portargli i suoi. , - - 

Ann» Chi sa poi se vorrà acconsentirvi? 

Gou. Chi Maumetto? Se gli domandassi il suo san- 
gue ne sono sicuro non me lo darebbe, ma i suoi 
calzoni. . . 

' Ann. Ebbene.,, spunta già il giorno: prenderò la 
- mia sporta come se andassi al mercato. 

Gou. Va presto, carina: portami il distintivo degli 
' uomini dalle bestie. • ; ' • - .! • ' " 

Ann. Cioè? ‘ : • • % 

Gou. I calzoni. * •> • -, 

Ann. Purché riesca bene, (via) 

Gou. Chirurgo animale! è per cagion tua che mr 
trovo arrestato da questi calzoni . 1 Bisogna ben 
dire che costui è un animalaccio. Eppure vi sa- 
ronho degli sciocchi che non penseranno cosi?. 
Chi loro dicesse, hanno portato via i Calzoni a 
Goujù, scommetto che riderebbero. Piuttosto die 
trovarmi in questa occasione diventerei volen- 
tieri un cavallo dell’ Omnibus., (suonò) adesso 
quest’ altra. 

Mad. ( didentro ) Annetta, Annetta. . •' 

Goti. Oh poveretto me! * 

Mad. Non siete alzata? 

Gou. Oh chiama* via chiama. * . ■ : , 

Mad. Annetta... venite ad affibbiarmi il busto. 
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Gou. ^Tuo marito, grassa matrona, ha affibbiato 
ben me ). 

Mad. Ebbene ! volete che venga a cercarvi ? » * f 
Gou. ( Cercarmi, non ci mancherebbe altro. Se le 
rispondo, non si moverà ) ( cantra fà la voce di 
Annetta ) Subito madama, mi metto \ la sottana, 
vengo. . . ( Viene qua. dove mi nascondo ! ah que- 
sto Paravento qua dietro.) (entra) 

Mad. ( fuori (Vedete un poco, come si > ' è servite 
in questa casa ! E così ? ci vuol tanto tempo per 
mettersi una sottana? ^ ' * a o ! 

Gou. ( mette la testa fuori del paravento ) ( Strega 
; maledetta!) 

Mad. "Che! non vi è alcuno? — Eppure ho sen- 
r/ tito. — 

Gou. (Vecchia diabolica). 1 » » 

' r Mad. E così? vi ? burlate di rnèl non rispondete? 
Gou. (Guai a te, se ti rispondo). 

Mad. Ohi questo è troppo, (entra nella camera 
di Annetta)’ » ■' • ^ L 

Gou. ( Adesso farà un ispezione genera le ! Mia mo~ 
.» glie non torna ! a , che mi ; espongo, testa a testa 
«con questa antichità). .. i.r 
Mad. ( sortendo ) Eppure mi pareva avere inteso... 

• sarà stato Y eco. . t 

’ : SCÈNA IV. ' .. *! 

. • ■ * . : • . • * . , • 1 ! i . - • ; ; 1 • • 1 1 * ; > ' 

Annetta e detti. >;■ m- 

t ’ * 1 . ? 

Ann. Madama ! 

Mad. Ah! siete voi signorina! ... da dove venite? 
Ann. Vengo da. . . . 

Mad. E imperdonabile! Voi avevate sentito che vi 
chiamava. " l - * * V 


oogle 
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Ann. Io? 

Mad. Mi avete perfino risposto. 

Ann, (Sarà stato quello sciocco di Goujù) Oh sì, 
avrò forse detta qualche parola senza accorger- 
mene. - ‘ . 

Mad. Sarete stata secondo il solito a ciariore con 
il vostro parrucchieretto, ma vi prevengo che 
donne maritate non fanno per me. 

Ann. Ma io sono una giovine onesta. 

Mad. Onesta, onesta. Tutte dicono questa parola; 

che cosa avete in quella sporta? 

Ann. ( Non mancherebbe altro che volesse vedere! ) 
Niente madama, sono legumi che ho comprato ai 
mercato. , 

Mad. Vediamo un poco se son belli. 

Ann. (E i calzoni che son sotto). v ' 

Mad. E così; fate vedere. • ; ■ - t 

Ann. (Sono perduta). 

Mad. Ebbene impertinente ! ( prende la sporta )ì 
Ann. (Non ho più una goccia di sangue nelle vene ^ 
Mad. insalata! bravai avete conosciuto il mio d<A 
bole ! , - 

Ar\p. Il resto sono fagioli, e cicerchie. 

Mad. E quella roba rossa, cos’è? * 

Ann. E... è. ..' una barbabietola. •’ • 

Mad. Va bene ! un’ altra volta non uscite senza 
prevenirmi. Sono stata costretta ad allacciarmi 
il busto da me. . ?.•’•» • E 

Ann. Posso servirla adesso? . 

jr 

Mad. No : intanto che vado a finire la mia toeletta 
preparate la colazione. Guardate che sia ' pronta 
al ritorno di mio marito, {via) 

Ann. Dove diavolo si saia cacciato mio marito? 

{ii u. ( sorte ) Eccolo. •* ■*«. 
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Ann. Là dentro? 

Gou. Oh famìglia Loiseau ! Io ti detesto, ti esecro, 
ti abomino! . ’ ; - 

Ann. Che cosa mai ti hanno fatto?- 
Gou. Che co^a mi hanno fatto? non ò dunque niente 
l’avermi rubato i calzoni, impeditomi di dormire 
tutta la notte? E non contenta di ciò, la vecchia, 
arpia mi ha trattato da eco,> . sarai tu un eco 
brutta beflana. ■* ' - - \ f 

Ann. Taci, scimunito. * 

Gou. Scostatevi voi. . . vergognatevi. . . andate dal 
vostro parrucchiere., • ; * 

Ann. Sei geloso? ma non capisci che è stata una 
burla? 

Gou. Io non capisco niente! diffido deMe burle in 
generale, e di questa in particolare. „ •! 

Ann. Bene, bene, pensiamo a ciò che più preme. 
Gou. Avete portato i calzoni ?-..,<• 

Ann,. "Sono là dentro. v - ' ■ t \ v, 

Gou. Generoso Maumetto!,. . ' . 

Am.i Zitto ; alcuno sale le scale. E il padrone parla 
col portiere. ' 

Cou. Possa rompersi il collo. . - : • H ^ . 

Ann. E furioso. ^ • • ' . • 

Gou, Si sarà accorto dei calzoni. . », 

Ann. Enti a là dentro. . . .. 

Gou. Ancora! E Maumetto che mi aspetta? 

Ann. Entra ti dico ... . ♦ : 

SCENA V. ' ’ 

t *t ,;»i - - . i' , . • v . • ■ , • • • _ . ■ . 

i Loiseau , poi Madama e detti. 

Lai. ( col mantello) Mia moglie, dov’ è mia moglie : 
che mi si conduca mia moglie. A ^ 
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Maxi. Oh ben tornato carino! •* 

Loi. Carino ! avvicinatevi, e rispondete. 

Ann. (Ah la bomba scoppia). 

Loi. Guardatemi. Li conoscete madama? 

Mad. Che significa questa mascherata? 

Loi . Rispondete, o tremate. 

Mad. Dove li avete presi? •< ; 

Loi Voi Sola sapete con ciii li ho cambiati. 

Mad. Che sproposito ! Cangiare i vostri calzoni di 
casimir con quelli là... mi sembrate un ciar- 
latano! . * * . ••• *..• 

Loi. Madama; non scherzate, o il mio furore giun- 
gerà agli estremi? ) . 

Mad. Siete voi pazzo? 

Loi. No, sono furioso ! / 

Mad. Ma che cosa significa questa stravaganza ! 

Loi. Madama 1 dopo venticinque anni di matrimo- 
. nio di una fedeltà a tutta prova, non vi avrei 
stimata caqace di tradirmi in sì fatta maniera ! 

Mad. Come! • 

Loi. E per chi? per un semplice soldato.. - nep- 
pure ufficiale!., rispondete, o vi giuro che non 
rispondo più di me stesso. 

Mad. In verità, che io non so qual demonio vi tenti. 

Loi. I tribunali sapranno i vostri portamenti, o ma- 
dama. » 

Mad. Ma davvero eh’ io non v’ intendo ! 

Loi. Si, voi m ; intendete; e tutto perchè ebbi l’im- 
mensa sciagura di sposare una donna che dava 
ad. altri il suo cuore ! una intrigante. 

Mad. Io do ad altri il mio cuore... io intrigante? 
meritereste che vi levassi gli occhi ! 

Loi. Non per questo cesserei di veder chiaro sul 
vostro conto, o madama. - 
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Mad. Voi siete un mostro. .io 

Loi. Ancora non mi conoscete. •• i . . 

Mad. Incomincio. • ^ - .n-, »! ••• • 

Loi. Ebbene, spiegatemi tutto. -.i • vi ■ . .- •• ' 

Mad. La vostra frode : è chiara fino all’ evidenza ; 
non sono sciocca a segno da non comprendere 
la vostra ingratitudine. o 1 * •> - »! 

Loi. La mia. .. ! .* i. • .•» r ; ». ! 

Mad . Ebbene, signore, trascinatemi davanti ai giu- 
dici. Io saprò dire a questi magistrati integerrimi 
come vi sieno degli uomini discoli, dei chirurghi 
capricciosi, che sotto il -pretesto di visitare i loro 
clienti, passano la notte in buona fortuna per- 
dono i loro calzoni, e quindi tornati a casa, gra- 
vitano il loro delitto sul dorso della povera mo^ 
glie... oh via, vergognatevi; bell’ azione, ingegno 
-abominevole! voi siete un cattivo soggetto. 

£oi. (Finisce male sicuramente Ij Vi faccioitf miei 
complimenti madamai.il -ritrovato , è (.eccessiva- 
mente ingegnoso. Voi mi scoprirete quest’ uomo, 
il numero dei suo reggimento, e della sua com- 
pagnia! ma il miserabile, non è forse ancora 

partito ( chiude a chiave la porta). \ ■ «■ 

Ann. (Felicissima notte)- : *.v V 

Loi. Vado a visitare i’ appartamento, e se lo trovo,' 
se lo trovo, m’ insanguino. .n : 

Ann. (Povero Goujù!) (si bàttè )•■ t* ■ « » .-«'V 

•• SCENA •• •’ * ’ 



ùtaujnetto. e delti 

! • . . 9 ■ y » i 



Lai», Chi diavolo sarà-*. un soldato,! ^ v\ ' 
Ann. (Cielo! Maumetto) . 

Jlrnt. Vi faccio- i miei .complimenti U Se mi trovate 
importuno abbiale pazienza, i 
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Loi. Che volete? ’ ! - 

Mau. Abbiate pazienza. Abita qui un certo signor 1 
Loiseau. • • • • i.'' . . 

Loi. Che volete da lui? * • 

Mau. Io era venuto a vedere. . ; ma abbiate pa- 
zienza. 

Loi. Ne ho avuta anche troppa, pallate! V! 
Mau. Ecco, io non sarei venuto... perchè cosà 
m’importa tanto un colore che T altro, v . qitendo* 
mi coprono il freddo; ma alle sette vC ò la pa- 
rata, e càpirete ; che bisógna portare i suoi, non 

• quelli degli altri. t ' ,} ’*«« * » • ; . -r 

Loi Ma parla chiaro, dèmótiio. ' r : ! 

Mau. Abbiate pazienza, é parlerò chiaro, già io non 
ho a fare con voi, piuttòsto con madama; f'.iui 
Loi. Con mia moglie? che cosa avete di «■ Comune 
con essay’soldato della linea. '*'■* ' nJ > '■ ' o.O v \ 
Mau. Con essa niente... ma con suo marito. è 
una bagattella; . . sonò piaceri, che si fanno fra 
noi ( apre il cappotto) osservate; si tratta di un- 

• pajo di calzoni * 1 > : j ■ • . 

Loi. I miei, guardate madama.. ' - * : 

Mau. I vostri, abbiate pazienza; 1 

Aòiì Che pazieiba, miserabile! ed hai* coraggio di* 
- comparirmi davanti gli occhi coi. miei* calzoni? 
MàU. Se io l’avessi saputo^ . . perchè chi poteva 
immaginarsi; e poi 'io- non vi conosco, abbiate 
pazienza. 

Loi. V a al diavolo, tu e la pazienza. ‘ 

Mau. Vado. ■ « nj n ?-•»* 

Loi . Fermatevi da dove avete levati quei calzoni? 
Mau. Io non li ho levati da nessun luogo. . . anzi ? 
Loi. Tu mentisci. 

Mari Ma lasciatelo parlare se tolde scoprire qual- 
che cosa. 
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Loi. Ebbene, lasciatelo parlare. . . eroe parlate. 
Mau. Ecco qui, mio caro signore. ,:>i ' 

Loi. Che caro ! Io non son coro. 

Mau. Dunque a buon mercato. i . • . 

Loi. Voi siete un miserabile. 


Mad. Che dite ? - 

Loi Due miserabili. 

Ann. Signore. : 1 “• 

Loi. Tre miserabili. 

Mau. No, perchè adesso che è venuta... 

Loi. Non replicare, o nel mio furore ti faccio a 
pezzi ; rivelami per esteso tutta intera la verità. 

Mau. Oh finalmente, non ho tempo da perdere, 
sono atteso al corpo di guardia; rendetemi i 
miei calzoni, o giuro al cielo ! , . 

Gou» Alto là . . . , ' • . s 

Loi. Che vedo ! due alla volta !. . . madama, io esigo 
.una spiegazione.; 

Ann. Perdonatemi!., io sola sono la colpevole! 

Loi. E voi ? ! (a Gouj ù) 

Gou. Annetta è mia moglie. . . questa notte sono 
stato a trovarla. . , ■ 

Loi. E questi calzoni? v 

Gou. Sono i miei; erano bagnati: gli ho cambiati 


coi vostri.’ :;,; . .* .i l ; * • . 

Lpi basita èolpmba ; ti ho offeso coi miei sospetti. 
Mo,dy Perdonefete voi ai miei? 

/Loi. Si, ;tna. v ^\ 

-' T ‘ ^ ^ j m ÌQ calzoni. 

torni in 
calzoni rossi. 
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